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Art. 1 - COSTITUZIONE E DELIMITAZIONE TOPOGRAFICA

1. E’ costituito in Cuneo il Comitato di Quartiere San Paolo – Cuneo 2 con sede in Via T. Cavallo

n.7 presso il Centro Commerciale nei locali della Biblioteca Civica Ragazzi. Negli articoli seguenti

la denominazione è citata con la parola Comitato.

La sede del Comitato è situata in locali di proprietà comunale o in uso ad essa. Il Comitato è

apartitico e apolitico.

2. Il quartiere ha la seguente delimitazione topografica: a Nord lungo la bisettrice della galleria Est-

Ovest, ad Est Viale degli Angeli, a Sud il passante ferroviario verso San Rocco Castagnaretta e ad

Ovest Corso Francia (numeri dispari).

Art. 2 – FINALITA’

1. Il Comitato svolge la propria attività senza scopo di lucro e rappresenta il quartiere nel rapporto

con i soggetti pubblici e privati del territorio, nell’interesse generale dei residenti.

Gli scopi perseguiti sono i seguenti:

 Esporre all’attenzione delle Autorità Statali, Regionali, Provinciali e Comunali le necessità

del quartiere

 Promuovere occasioni di incontro di carattere sociale, culturale, sportivo e ricreativo.

2.  Per  il  conseguimento  degli  scopi  sopra  elencati  il  Comitato  può  aderire  ad  organizzazioni

culturali e sportive regolarmente riconosciute e può accettare contributi pubblici e privati. In nessun

caso è consentita l’adesione del Comitato a partiti o movimenti politici.

3. Il Comitato non può distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi,

riserve o capitale durante la propria vita”. Inoltre, il  Comitato ha l’obbligo di devolvere il proprio

patrimonio, per la parte eccedente il valore nominale, in caso di suo scioglimento per qualunque

causa, ad altro ente senza fine di lucro o per fini di pubblica utilità”.

Art. 3 – COMPOSIZIONE DEL COMITATO

1. I componenti del Comitato devono essere residenti o svolgere la propria attività nel quartiere e

durano in carica 3 anni. Il Comitato è composto da 13 persone. Per poter essere eletti occorre

essere maggiorenni alla data delle elezioni.

Non sono candidabili  ed eleggibili  coloro i quali abbiano subito condanne penali tali  da recare

grave danno e pregiudizio morale o materiale. La carica di componente il Comitato è incompatibile

con  quelle  di  Sindaco,  Consigliere  o  Assessore  della  città  di  Cuneo,  Presidente,  Consigliere,
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Assessore della Regione Piemonte e di componente il Parlamento nazionale.

2.  I  componenti  prestano la  loro  opera  a  titolo  di  volontariato  senza  diritto  a  retribuzione e/o

compenso alcuno.

Art. 4 – NOMINA DEI COMPONENTI ED ORGANI DEL COMITATO

1.  Il  Presidente  del  Comitato  deve  indire  le  elezioni  ed  apporre  l’avviso  nelle  bacheche  del

Comitato almeno 30 giorni prima delle votazioni. Le elezioni si svolgeranno sulla base di un elenco

unico composto da candidati aventi i requisiti previsti dall’art. 3.1, in coerenza con i caratteri di

associazione apartitica e apolitica di cui all’art. 1.1

2. Gli aspiranti candidati devono presentare la propria candidatura ad un componente del Comitato

che la porterà all’attenzione del Direttivo.

E’ compito del Presidente pubblicizzare nel modo più ampio possibile la data delle elezioni e di

tutte le attività correlate.

3. Le procedure elettorali sono affidate ad una Commissione Elettorale, appositamente costituita e

nominata dal Comitato.

L’elezione dei candidati avviene previa costituzione di un seggio elettorale in uno spazio aperto al

pubblico. Le operazioni elettorali devono svolgersi nei giorni tra venerdì e domenica, in almeno tre

turni, nell’arco temporale tra le 8 e le 20.

4. La proclamazione degli eletti avviene ad opera della Commissione Elettorale. Risultano eletti i

tredici candidati che hanno riportato il maggior numero di voti.

5.  Sia in caso di esclusione sia in caso di dimissioni volontarie di un componente è prevista la

surroga con il primo candidato escluso e poi via a seguire.

6. Entro 30 giorni i componenti eletti si riuniranno per eleggere il nuovo Presidente del Comitato,

uno o due Vice Presidenti,  un Segretario, un Tesoriere e per l’assegnazione di altri incarichi. Il

Presidente del Comitato svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo delle attività del Comitato.

ART. 5 – RIUNIONI DEL COMITATO

1.  Il Comitato si riunisce almeno una volta al mese (salvo i mesi di Luglio e Agosto dove sarà

facoltà del Presidente convocare il  Comitato).  Di comune accordo sarà stabilito il  giorno in cui

saranno tenute le riunioni.

2.  Le  deliberazioni  sono  valide  con  la  partecipazione  almeno  del  50  per  cento  più  uno  dei

componenti il Comitato e con la maggioranza dei voti dei presenti. Le sedute del Comitato devono

essere verbalizzate.

3. I componenti il Comitato che senza giustificato motivo risulteranno assenti alle riunioni per tre

mesi consecutivi, potranno essere dichiarati decaduti.

Stabilito  il  giorno  delle  riunioni  mensili  non  è  necessario  provvedere  alla  convocazione  del

Comitato.  Oltre  alle  riunioni  mensili  il  Comitato  può  essere  convocato  in  via  straordinaria  dal
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Presidente o con la richiesta da parte di almeno la metà dei componenti.

4.  In caso il  numero dei componenti il  Direttivo scenda al di sotto di sette, il  Presidente dovrà

sciogliere il Comitato e indire nuove elezioni.

5. Le sedute del Direttivo sono pubbliche.

ART. 6 – RAPPRESENTANZA LEGALE E FIRMA SOCIALE

1. La rappresentanza legale e la firma sociale spettano al Presidente; in caso di sua assenza od

impedimento ad un Vice Presidente.

La firma del Vice Presidente fa fede in  ogni  caso.  Il  Presidente può delegare parte delle  sue

funzioni ad un Vice Presidente ed all’occorrenza ad altro componente del Comitato.

ART. 7 – RENDICONTO ECONOMICO

1. Il Direttivo approva il rendiconto annuale, entro il 30 aprile, con le maggioranze di cui al punto

5.2.

Modificato in data 08/05/2018

Il Presidente
Andrea Sessa

__________________
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